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PARTE UFFICIALE

Visto il R. Decreto 25 novembre 1886 n. 4258 (serie 3 ,

che approva il regolamento per l'esecuzione delle suindi.
cate leggi :
Visto il R. Decreto 18 agosto 1891 che modifica il

precitato regolamento;
Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il numero e l'ampiezza delle zone di servitù, militari da

applicarsi alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di for-
tificazione dell'Olmo presso Susa, vengono determinate,
entro i limiti stabiliti dalle leggi succitate, dal piano an-
nesso al presente, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
della Guerra.

Art. 2.
Restano affrancati dalle servitù stesse i tratti di terreno

segnati in verde nel piano stesso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 febbraio 1892.

UMBERTO.

PELLOUXe
Visto, Il Guardasigilli : B. CmumaL

R Numero 85 della Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente decreto :

Il Numero SA della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 19 oitobre 1859 n. 3748, sulle servitù
militari;
Vista la legge 22 aprile 1886 n. 3820 (serie 3a), che

estende a tutto il Regno la legge succitata ;

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Visto il R. decreto 28 febbraio 1889 a. 6022, col quale

il comune di Palermo fu autorizzato ad applicare gli arti-
coli 12 e 13 per l'esecuzione dei lavori di risanamento in
esso indicati nel termine di anni tre;
Vista la domanda del sindaco di Palermo, intesa ad ot-
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tenere una proroga al termino stesso, limitatamente ai la-

vori di risanamento del Rione di Porta S. Agata ;
Visto l'art. 13 della legge 25 giugno 1865 n. 2359 :

Visto l'art. 18 dela legge 15 gennaio 1888 n. $899 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Il teraúne assegnato al comano di Palerreo per l'esecu-

zione dei lavori di risanamento nel Rione di Porta S. A-

gata col R. decreto 28 febbraio 1889 n. 6092, è proro-

gato a tutto il 28 febbraio 1803.

Ordiniamo che il presente doerato, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Data a Roma, addi 25 febbraio 1892.

UMEERTO.
G. NicoTenA.

Il Bancro SG della Raccolta ujpciale ge¿¿e ¿eggi e dei decic¾ del

Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e per valoati della liaziona

Veduto il Nostro doereto 7 luglio 1887 n. 4819 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario
di Stato per

la Pubblica Istruzione ;

Abbiamo decretato e deerotiamo:

Al R. Gianasio di Cova è imposto il nomo di Agosuno

Eorgognone.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale deHe

leggi e del decreü del Regno d' Italia, mandando a

chiunque 62etti di casenario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 28 febbraio 1892.

UMBERTO,
P. VILLAFL

V¾to. Il Guardasigilli : B. ClinonL

ll Numero BB della Raccolta U¡|iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO L

per grazia di Dio e px valor.tà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze;
Veduta la deliberazione del 14 luglio 1891, con la quale

il Consiglio comunale di Fara. d'Adda (in provincia di Lor-

gamo) ha iraposto sulia farina, sul pane o
sulle paste di

frumento un dazio di liro 5 per quintale, rendendo passi-

Lile dello stesso dazio anche il pane misto in proporzione
della farina di frumento in esso contenuta ;

Vedato le deliberazioni del 13 ottobre e 31 dicembre,

con lo qurdi venne confermato da quel Consiglio comunale

il dazio suindicato, dimostrando la necessità di riscuoterlo,

per conseguire Pequilibrio fra le spese e le entrate, nella

proposta misura ;
Veduto l'art. 6 del decreto legislativo 28 giugno 18GG

n. 3018;
Veduto l'art. 11 della legge 11 agosto 1870 n. 578

,

alegato L;
Vedato il parere della Giunta provinciale amministrativa;
Ritenuto che il dazio proposto eceede bensi il 10 ma

non il 15 per cento del valore dei commestibili che lo
debbono sopportare;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

11 comune di Fara d'Adda, a seconda delle precitate
sue deliberazioni 14 luglio, 13 ottobre e 31 dicembre 1891,
è autorizzato a riscuotere sulla farina, sul pane e sulle
paste di frumento un dazio di consumo di lire cinque per
quintale e a riscuoterlo altresi sul pane misto in proporzione
della farina di frumento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella Raccolta ufficiale delle

leg o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

olla que opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 marzo 1892.

UMBERTO,
G. COLOMEO.

Visto, Il Guardasigilli: B. Cannant

ll nuincro SO della Raccolta l/giciale dello Ûgi e dei decreti del

Itegno, contiene il seguente decreto:

UMEERTO I,

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RN D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato o doctetiame :

I funerali del compianto cav. avv. Niecolò Ferraceiù,

vice presidente della Camera dei Deputati, saranno fatti

a carico dello Stato.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato por gli Affari del-
l'Interno ò incaricato dell'esecuzione del presente decreto

che sarà presentato al Parlamento per essero convertito

in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rorna, addì 3 marzo 1892.

UMBERTO.
Di RUNNÌ.
S. DE SAINT-BON.
P. VILLARI.
BRANCA.
L. LUzzkTTI.

G. COLOMBO,

PELLOUX.
ÛHIMIRRI.

G. NicoTERA.
V Mo, Il Guardasipilli: U. Cunnum.
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IL MINISTRO

di A,grißO1 Imammtmin g £1amanarolO

Visto il reg'o decreto 30 di€ërdttWW, col quale è istituito pel
1894 un concorso fre le aziende agrarleaeliiþrávina di Catania;
Visto l'articolo 3 del detto decreto, col quale viene stabillto che

con decreto ministeriale saranno indicale .le condizioni speciali del
concorso ;
Sulla proposta del direnore generate dell'agricoltura ;

Decret,a:

Art. 1.

L cancorso fra le asiende agrario della provincia di 00-
tania sono:

1 un diplomt fonore o lire 3000;
2• una medaglia e lá 1000.

A detti premi sono aggiunte 4 inedaglie di bronao e lire 504 da
distribuirsi ai direttori, fattori ed oþerai delle aziende, cui sieso ag-

giudicati i preml medesimi.
Art. 2.

I premi saranno preferibilmente assegnati a quelle aziende, nelle

quali fatto il confronto con altre, veggansi, in maniera locontestabile,
conseguiti miglioramenti notevoli e degni di imitazione.

Art. 3.

Le domande d'ammissione al concorso debbono essere presentate
at Ministero d'agricoltura, industria e commercio spa p1&tottil 491
30 giugno 1893, accompagnate dalla descrizione dell'azienda, da una
breve storia delle sue coltivazioni, dalla enamorazione dg bestiame e
dË11a indicazione dei miglioramenti già ottenuti e di quelli che sono
in via di attuazione.

Art. 4.

Per Fammissione al conéorso pel pretnio di lire $000, l'ailenda
deve avere una estensione non inferiore al 20 ettari; e per il con-

corso al p•emio di lire 1000, essa deve avere una estensione non in-

feriore al 10 ettart. Per l'ammissione, poi, all'uno ed all'altro con-

corso, le aziende devono presentare quella varietà di coltivazioni che

è propria della zona, e noa offrire condizioni naturali eccezionalmente

favorevoli a confronto delle altre aziende della provincia stessa.

Art. 5.

Una Conimissione giudleatrice, nominata dal Ministero, visiterà al-

meno due volte, in diverse stagioni, le aziende che si presentano al

cincorso; p-endendo nota in appositi verbali dei risultati delle osser-
vaztoni e delle indagini fatte; esaminerà i libri della contabilità agraria
dell'ultimo triennio almeno, e registrerà gli apprezzamenti intorno al

pregi o difetti di ciascuna azienda. A suo tempo proporrå, esponen-
done i motivi, quelle due sole az'ende che, a suo avviso, sono degne
di premio. Le proposte saranno sottoposte all'esame del Consiglio di

agricoltura.
Art. Û

I concorrenti dovranno fornire alla Commissione giudicatrice tutte
le informazioni delle quali essa faccia richiesta, e permetteranno in

qualunque tempo la visita delle loro aziende.

Roma, 10 marzo 1992.
Per il Ministro
MIRAGLIA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSWONI

Disglosistoni fatte nel personale dipendente dal Mini
sfero delle Finanze:

Con decreti in data dalf11 febbraio alli 8 marzo 1892:
ISiccolini Ferruccio, è nominato ufDelale tecnico di 3· clesse nelle sa.

line deRG State;
Carletti Francesco, uSelale d'ordine di $a classe nelle Intendenze di

finanza, è collocato in aspettativa _per motivi di salute, a partire
dal 1 marzo 1ß92;

Mainardi cay. Giuseppe, segretario amministrativo di 3* classe nelPuf.
Belo centrale ðel eatasto, 4 nominato capa sezione ainministra-
tivo neWufBelo medesimo;

Tiraboschi cav. dott. Olive, id. Id. di 26 classe id , à promosso alla la
Lagri-Chelli Giusto, id. id. di 3a classe id., id. alla 2a
Napali Federico, già ufBciale alle scritture di 4a classe nelle dogane,

avendo ottenuto il congedo illimitato dal servizio m'litare, è rim-
messo in servizio delle dogane del 6 febbraio 1892, e contem-
poraneamente nominato aillevo utilciale ;

Zucchi Romano, Zucchi Enrico, Polácch'ni Alessandro;
Baroni Carlo, Fantaguzzi Girolamo, Berardi Francesco, ingegneri straor-

finarl,asopq n9minali ingegneri estastelt di 5' classe in seguito
ad espejialeilto,

Fossa Vittorio, geometra straordinario, è nominato geometra cata-
stale di 3a classe, id, id.;

Rigakii Luigi, segretario amministrativo di 1* classe nelle Intendenze
di finanza, à collocato a riposo in seguito a sua domanda per
motivi di solute, a partire dal 15 marzo 1892;

Bordigoni cay. Giacomo, primo segretario di la classe id., è trasfe-
Tito da Reggio Calgbria a Benevento ;

Regg Costantino, archivista di 3* classe id., iti. da Siracusa a

Teramo;
Marinen! Italo, Vice segretário amministrativo di 3a classe id., id. da

Cremona a Piacenza ;
Donadoni Francesco, uffielale d'ordine di 2* olasse id., già in aspet-

tativa per motivi di salute, à collocato a riposo in seguito a sua
domanda per gli stessi motivi, con ofibito del 1• idbbraio 1892;

Canevari Giuseppe, ispettore demaniale di ga clà:se, é collodsto in.
aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di salute, a de-
correre dal 1* marzo 1892;

Celentant Giovanni, segretario amministrativo di 16 classe nelle In-
tendenze di finanza, è nominato primo segretario di 2a g¡ggge
nelle Intendenze stesse e destinato a Reggio Calabria ;

Criscuolo cav. Alfonso, intendente di finanza di 2' elasse è promosso
alla 1*;

Parrilli cav. Salvatore, primo segretario di 2· classe nelle Intendenze
di finanza, id. id.

Farina Matteo, Sanguettola dott. Carlo, Calisti avv. Italiano, segretari
amministrativi di 2. clas3e id, sono promossi alla 16;

Bambini Francesco, Mambilli Enrico, vice segretari id. id., id. Id. id.;
Pagani Giuseppe, archtvleta di 3a classe i&, à promosso alla 2a
Cavallart Giovanni, ufBclale d'ordine di 4* classe Id., Id alla 3*;
Baldloli Vincenzo, controllore demanfale di 3a classe, à nominato

ispettore demaniale di 2' classe;
Porta Giovanni, Ferrajoli Carmine, Monti Luigt, P:sani Vincenzo, Var-

nero Carlo, controlfori demaniali di 5' classe, sono nominati
ispettori demaniali di 26 classe;

Bassa Lorenzo, ispettora demaniale di 2' elasse; Lanzavecchia Oscarre,
controllore demaniale di 56 classe; Badoglio Amilcare e Antonio
Longobardi, controllori demaniali supplenti, sono nominati rice-
Vitori del registre;,

Bianchi Stefano fu Natale, Gallità Ignaaló, Cavazzini Angeley Márigliano
Alianso, Piccione Giov. Battista, agenti di 36 elassé nef¥ammint-
strazione delle imposte dirette, sono proniossi alla 2·;

Nangiacasale Dionigi, Cafagna Savino, Glanfrotta Ernesto, Prota Fede-
rico, Viri Olimpio, 14. di 4* cla@se 14, id. alla 3*;

Giacobbe G'acomo, Lanciaprima Igino, Mengaldo Vincentó, Vezzoni
Giuseppe e Pernigotti Caffo, aiut1 ageríti id., aitati per esame,
sono nominati agenti di 4' classe neÌl'amministraziongptessa ;

Blan:o Ernesto, tenente di la classe nel Corpo delle gu dikdf ifriaÑza,
à collocato a rillose3 in seguito a sua domanda per anzianità di
servisto, een efibité dal 1 marzo 1892.
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MIN-IST¾RO DELLA GUERRA

CIRCOLARE JS. 34. - Arruolameñti e premunimenti pel oplanta-
riato di un anno. - (Direzione generale leve e truppa).

1. Giusta le disposizioni contenute nel § 425 dell'Istruzione com-

plementare al regolamento sul reclutamento, sarebbe riservata al Mi·
nistero della guerra l'autorizzazione di ammettere all'arruolamento

volontarlo di un anno quel giovani appartenenti alla leva in corso

sulla classe 1872 che ne facessero domanda dopo 11 giorno 20 del

corrente mese, ma prima di prender parte all'estrazione a sorte del

respettivo mandamento;.ed a senso del detto paragrafo dovrebbero
a tal'uopo i comandanti dei corpi e dei distretti militari, nonchè i

direttori degli ospedali militari principali, cui le domande stesse fos-

sero prosentate, r.ferirne telegraicamente al Ministero stesso.

2. Uguate obbligo. sarebbe fatto alle dette autorità militari dal suc-
cessivo S 426 per quegli aspiranti che, pur avendone inoltrata do-

manda prima del 20 del corrente mese, non abbiano potuto compiere,
prima di, quel giorno, le necessarie pratiche.
3. Ora, nell'intento di faëllitare l'ammissione al volontariato anche

nel casi suesposd, ho determinato di delegare tale facoltà ai predetti
comandanti e direttori, autorizzandolt ad arruolare i detti giovani fino
a tutto il. giorno precedente a quello in cui ciascuno di essi sarà
chiamato ad estrarra 11 numero nel rispettivo mandamento.

4. È lasciata quindi ai comanglanti stessi la responsabilità di assi-
curarsi del giorno in cul gl'inscritti dovrebbero prender parte ah'e-

strazione, ed a talo effetto potranno rivolgersi, se occorre, anche te-
lografleamente aisprefetti o sottoprefetti.dei circondari cui red ttiva-
mente appartengono gPinscritti stess).
5. L9 suddetta facoltà è per i comandanti del distretti militari, e

nei casi-predetti, concessa anche per l'ammissione al premunimento
deg'i inscritti della leva in corso aspiranti al Volontariato, che siano

giudicati inabili al servizio militare
0. I predetti comandanti e direttori sono inoltre autorizzati ad

ammettere al volontariato quei giovani che siano mancanti del re.
quisito del tiro a segno stabilito nel n. 5 del manifesto annesso alla
circolare 156 del 1891, purche gli aspiranti comprovino di essere
ascritti ad tidi sccietà di tiro, mediante l'esibizione del relativo 11-

bretto, e se aspirano al ritardo del servizio, si obblighino di eseguire
prima del 1• novemb'e venturo le prescritte lezioni.

7. Tutti i comandanti e direttori suddetti avranno cura di trasmet-
tere al Ministero, per ogni ammissione di aspiranti che avrà luogo il
20 corrente, gli elenchi suppletivi di cui al S 432 della sopra citata
istruzione complementare, accompagnati, se trattasi di arruolamento,
dalle relativ quietanze di fesoreria.
8. Rimane fermo l'obbligo imposto ai comandanti e direttori sopra

menzionati di inviare immancabilmente al Ministero, in piego racco·
mendatos, nelle ore pometidiano del giorno 20 corrente., gli elenchi
di cui af $$ 430 e 431 della preaccennata tstruzione complementare
per tutti gli ammessi sino a quel giorno, unendovi per gli aspirenti
arruolati, con o senza il ritardo del servizio, le relative quietanze di
tesoreria.
9. Colla circostanza si avverte che, analogamente a quanto fu sta-

b'lito pet documepti relat vi agli arruolati volontari con la Circolare
num. 163 del 1891, ancþesi documenti ri0ettenti, i premuniti pel vo-
lontariato d'un anno, non dovranno più essere trasmessi al Mini-
stero.

Fermo rimane perð 11 disposto adal § 173 dell'Istruzione per le ma-
tricole 1° novembre 1891, per quanto riguarda la compilazifone e tra-
smisslone, a suo igmpo, del fogli matricolari degli individui di cul
trattasi,

Roma, 18 marzo 1892.
Il Ministro
PELLOUX.

MINISTEftO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

DIVISIONE 16 -- SEZIONE ga,

ELETWOO degli Attestati di Privativa per Disegni e Modelli di fab-
brica rilasciati dal 10 ottobre 1891 a tullo it 15 marzo 1892.

I

Cognome e nome Tratti caratteristici

del dei Marchi e Segni
richiedente distintivi di fabbrica

140 Gussoni Giovanni e Dotti 29 settembre Globo celesla siste.
Rinaldo a Milano. 1891 ema Gusson!-Dotti.

141 ISeu Carlo di Carlo a Mi- 23 ottobre Fregio in Cori mar-
lano. 1891 gherite, da applicare

alla macchina da cu-
Í cire Vera originale
Regina Margherita.

142 Bertoni Giulio fu Dome- 21 dicembre Pubblicità da sp-
nico e Cammoranest 1891 plicarsi sulle scatole
Agostino di Giuseppe di flammiferi In cera
a Roma. od altro prodotto di

nuova invenzione.

143 Ditta Stefano Johnson a 5 gennaio Medaglia comme-
Milano. 1892 morativa del &o%ri-

tenario della scoper-
ta dell'America.

144 Detta 5 gennaio Cornicecommemo-
1892 rativa del centena-

rio della scoperta
dell'America.

145 Masson Emillo a Milano. 29 genna:o Fibbia•graffo (tran-
1892

.
cese agrate) argen-
tata,dorat•,nickelata
ecc., foggiata a ferro
di cavallo a sette
chiodi con due mor-
si traversali in ligea
orizzontale, di qua-
lunque dimensione,
colore e metallo, da
servire per confe-
zionecinture in seta,
Iana e cotone per
uomo e donna.

146 Detto 29 gennaio Fibbla?"effo-(fran-
1892 cesa agrate) argen-

tata, dorata, nicke-
lata ecc., foggiata a

ferro di cavallo a

settachiodi, di qua-
lunque dimensione
colore e metallo, da
applicare a nastri di
seta, lana e cotone

per formare delle
cinte per uomo e

per donna.

Roma, add1 16 marzo 1892.

Il Direttore Capo deµala Divisions
G. FADIGA.
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MINISTËRO 1) KGËTCOTRÚáA, YNIIIISTRIA i WifMERCIO
SOTTO SEGRETARIATO DI STATO

Divisione la, Sezione 2• - Ufficio speciale della proprieth industriale

ELENoo degli Attestati di trascrizione per Marchi e Segni distintivi di fabbrica rilasciati nella seconda

gaindicing del meye di febbraig 1892.

COGNOlfE E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei Marclii e Segni distintivi di fabbricaR I CH 1 EDENTB della 00manda

2273 Ditta Angelo Turri e C.°, a Milano
.

24 ott ibre 1891 Vignetta in cui flgura un'aquila ad ali spiegate, portante negli artigli
un ramo d'alloro. Nello sfondo del disegno si vede un flume
attrape sato da un ponte su cui passa un treno ferroviario, più
indietro una catena di montagne, degli alberi e una targhetta
colle iniziali A T C. Sul davanti v'ha una cornicopia da4a quale
sono caduti dei pettini. Il tutto è racchiuso in una cornice a

semplice linea, la quale superiormente è ad arco di circolo e

sul flanchi e in basso a volute. Lungo l'arco di circolo, fuori
del'a cornice, è stampato : Fabbrica di pettini d'ogni qualita,
e sotto entro la cornice : Angelo Turri e C. - Milano. Sotto
la cornice fra le volute si legge a destra Q.ta, a sinistra N..,
in mezzo Marca depositata.

Questo macchio sarà usato dal richiedente per contraddistin-

guere i pettini di sua fabbricazione, applicandolo sui prodotti
s essi e riproducendolo in qualunque modo opportuno sulle sca-

tole, casse, imballaggi relativi ecc., e sulle carte di commercio.

2277 IIünerwadel & C.", a Horgen presso 14 novembre 1891 Impronta di grandezza variabi'e, rappresentante il profilo di una
Zurigo (Svizzera)· navetta da tes-itore, nella quale si legge la parola tenax, al

di sotto della navetta stanno le parole Hiärerwadel Horgen, tutte
in carattere stampatello maiuscolo.

Questo marchio, già dai richiedenti legalmente usato in Sviz-
zera per contraddistinguere le cingtge del caccia-navetta dei
telai per tessitori, applicandolo su uno dei capi delle cinghie
stess

,
sarà da essi usato allo stesso scopo e nello stesso modo

in Italia, dove di dette cinghie intendono fare commercio.

2307 Ditta Figli di Luz1o Crastan e C.°, a 14 gennaio
Pontedera (Pisa).

gggg Carta da involto di color rosso, nella quale sono impresse le iscri-
zioni seguenti in corrispondenza alle quattro faccie di un pac-
chetto parallelepipedo: sulla faccia anteriore si legge, comin-
ciando dall'alto: Questo vero surrogato di Ca/fè è fabbricato
esclusivamente dai figli di Luzio Crastan et C. a Pontedera

( Toscana). È il più igienico ed economico dei surrogati. Serve
aggiungerlo nella proporzione di 115 al ca/Tú coloniale per
ottenere un ca/fè colorito ed aromatico. Segue una targa ester-
namente alla quale nella parte superiore si legge : Marca de-
posilata., nel suo mezzo stanno te iniziali intrecciata F. L. C.
ed uma stella a coda, in alto a destra esternamente stanno

pure le iniziati F. L. C. P. Al disotto dello scudo o targa si
legge il fac-simile della flrma Figli di Luzio Crastan et C.,
Depositata, ed infine si legge: Onde impedire le contraffazioni
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COGN 0 MEENOME D A T A TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

R 1 CH I EDENTE della domanda

ogni nostro pacco ecc., sulla faccia posteriore si legge il fao-
simile della firma Figli di Luzio Crastan et C. colla pargla
depositata al di sotto: nelle due faccie laterali è ripetuta la
iscrizione : È il più igienico ed econornico dei surrogati. Serve"

aggiungerlo nella proporzione ecc., ecc.

Questo marchio sarà adoperato per contraddistingere il caffa
di cicoria fabbricato dalla richiedente, applicandolo come involto

(let pacchetti parallelepipedi, contenenti 11 detto prodotto.

2309 Ditta Figli di Luzio Crastan e C.°, a 14 gennaio
Pontedera (Pisa)

1892 Etichetta rettangolare a fondo bianco con contorno filettate oro

e celeste, divisa in due sconipartimenti disuguali, uno superiore

all'ajtro. Il primo che occupa la maggior parte dell'etichetta ò

attraversato diagonalmente da una fascia a fondo celeste con

filetti oro e celeste portante in bianco l'inscrizione Figli di luzio
Crastan et C. È riempiuto colle seguenti iscrizioni e disegni.

In alto a sinistra sta un gruppo di medaglie in oro sormontato

da una specie di scudo contenente le iniziali intrecciate F. L. C.

e una stella con raggi a guisa di coda, secompagnato dalla

tscrizione marca depositata. Nel centro e a destra sta Piscrl-

zione in caratteri Variati. Cagli di pura radice di cicoria della

premiata fabbrica dei -- in colori rosso e nero Al disotto

della fascia si legge a destra: di Pontedera (Toscana) e nel

centro il fac-simile della firma Figli di Luzio Crastan el C.

Il secondo scompartimento è occupato da una iscrizione di colore

rosso in caratteri usuali da stampa relativa ai pregi e all'uso

del prodotto.

Questo marchio sarà usato dalla richiedente per contraddi-

stinguere 11 caffè di cicoria di sua fabbricazione, applicandolo
sopra le scatole e sopra i pacchi che lo contengono e riptodu
condolo sui manifesti, cartelli e simili.

Roma, add) ti marzo 1852.
Il Direttore Capo della la Divisione: G. FAutoA

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAPI)

Avviso.

In Vado, provincia di Genova, è stato oggi aperto un ullzio tele-

grafico governatívo al servizio pubblico con orario limitato di

giorno.
Itoma, 22 marzo 18§2.

CONCORSI

MINISTEILO DELLA MARINA

Direzionó 6enerale del servizio militare

Dmslons 46 - SEZIONE 2*

Notificksione di concoreo per ta posto di assistente di cAimica
ella R. Accadènsfd navale in Livorno.

È aperto un concorso per titoll al posto di assistente di chimica
nella R. Accademia navale in Livorno, col grado di professore ag-
giunto di scienze di 2* classe e con l'annuo stipendio di lire 2000.

Gli aspiranti a detto concorso dovranno far pervenire, non più
tardi del 16 maggio 1892, al Comando della R. Accademia navale re-

golare domanda in carta da bollo da lire 0,50, corredata dai seguenti
documenti:

1° Copla dell'atto di nascita, debitamente legalizzata;
2° Certificato delPufficiale di stato civile del luogo di nascita da

cui consti che il candidato è cittadino del Regno ;
3 Certißcato penale con data non anteriore al 1 febbraio 1892
4' Attestato di sana costituzione flatca;
5° Diploma origloale di laurea in chimica, o chimica e farnincia,

o in scienze ilsico-chimiche;
6• Attestato del risultati ottenuti negli esami speciali univer-

sitari;
"lo Tutti i titoli che il concorrente possiede comprovanti la pro-

pria idoneità ed abilità.
Le domande ed i documenti che fossero inviati al Comando della

R. Accademia navale dopo 11 1° maggio 1892, non saranno presi in
considerazione e verranno respinti ai mittenti.
Il candidato prescelto dovrà recarsi a Livorno o prendervi dimora

stabile, appena ricevuta la nomina ad assistente. Esso dovrå prestare

l'opera sua nel gabinetto di chim ca, semprechã 11 professore titolara

lo crederà opportuno, e sarà sotto la sua ímmediata dipendenza.
La nomina non sarà definitiva che dopo il primo anno di esperi-

mento.

Roma, 8 marzo 1892.

Il Sottosegretario di ßlato

6 R.CORSI.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

fatte nel R. Osservatorlo del Co11egio Romano

11 di 27 marzo 1892
Avviso di oonoorso

Essendo Vicante nel R. Istituto di belle arti di Venezia 11 posto di
pröfessore d'ornato, retribuito coll'amino stipendio di lire tremila, si

invitano coloro che desiderasserÖ concorrere al suddetto posto a pre-
sentare a questo Ministero, entro il 15 aprile p. v., la loro domanda
serlita su carta bollata da una lira, e corredata del titoli e documenti
necessari a dimostrare la loro capacilà a tale insegnamento, nonchè
di qualche lavoro debitamente legittimato, 10 quale valga a provare le

cognizioni del concorrente intorno ai vari still e alle varie mantere
di ornamentazione.

Le domande che perverranno più tardi del giorno stabilito, non sa-

ranno accettate, e dei documenti redatti in contravvenzione alla legge
sul bollo, non sarà tenuto conto alcuno.
Il vincitore del concorso sark eletto per un blennio, scorso 11 quale

potrà essere confermato stabilmente.
Roma, 18 marzo 1892.

IL Direttore capo della Divisione Arte Moderna
2 COSTETTI.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINA3(IQA

Roma, 23 marzo 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AÍSSSima Minima

8 ant. 8 ant,
nelle R ore preemlenti

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Bax•ometro a mesmodi . . . . . •= 767,0
Emidità relativa a mezzo11 . . . . . - 34

Vento a mezzodi . . . . . . Ovest calmo.

Clelo . . . . . . . . . . alquanto Velato.
Massimo - 16 ,3.

Termometro eentigrado
Minimo - 2 ,9.

Pleggia in 24 ore: - -

Li 23 marzo 1892.

In Europa pressione elevata intorno alle Isole Britanniche, bassa al

Nordest e su la Russia centrale, abbastanza e'evata in generale altrove.

Manica 772; Riga 754; Arcaugelo 747¡ gulldghmore 777; Lappo-
nia 746.
In Italla nelle 24 ore: barómetro diseeso quattro a cinque mill. al

Nord, stazlonario in Sicilia; cielo generalmente sereno, ventl deboli.

Stamane: cielo sereno o poco coperto; venti deboll specialmente
settentrionali o calala; barometro livel'ato jptorno a 768 mill.

gare calmo.
Probabilith: venti deboli varil; cielo generalmente sereno; tempe-

ratúrd semþre mite.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Ëellano
. . . . sereno - 14 0 i 6 C A MER A DE I DEPUT AT I

_Domodossola . . sereo,o - 16 8 2 0
Bhfano

. . . . sereno - 16 3 3 6
Vetona . . . . sereno - 18 0 5 2 RESOCONTO 80xx1RIO - Hercoledi 28 marzo 1802.

Venesla . . . sereno calmo 15 9 5 1
Torino . . . . sereno - 14 3 6 4 Presidenza del presidente BIANCHERI.

Alessandria . . . 1¡4 coperto - 14 6 2 7
arma

. . . . sereno - 17 2 4 9 La seduta comincia alle 2,15 pom.
lifodena . . . . sereno - 15 9 4 7 ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
Genova . . . . 114 coperto calmo - 14 9 8 2 che & approvato.
Forli . . . . . sereno - 14 4 3 8
Pesaro . . . . sereno calmo 12 0 1 9 Interrogazioni.
Porto blaurlifo . . 112 coperio calmo 16 6 5 0 PRESIDENTE a proposito di una interrogazione del deputato Im-
Firenze . . . . sereno - 17 2 1 5
Urbíno . . . . sereno - 10 8 3 0 briani « circa una manifestazione pubblica del signor conte Taverna >

Ancona . . . . sereno calmo 12 8 7 3 osserva che qui trattast di un senatore del Regno; e che la Camera

Livorno . . . . sereno calmo 16 0 4 8 non può intervenire.

er no se - 3 3
IMBRIANI osserva che il pres'dente del Consiglio rispose che il conte

Chiet! . . .
·
· · sereno - 13 4 - 2 2 Taverna era stato designato ambasciatore. Se a priori potè aprirsi

Aquila. . . . . sereno - 11 9 0 1 su quel fatto una discussione, tanto più se ne potrà parlare a po-

Roma . . . . .
sereno - 16 3 2 9 steriori.

Agnone . . . .
- - - -.

PRESIDENTE. Allora si parlava dell'uffic'o, non delÌa persona.
Foggia . . . .

sereno - 13 0 2 0
ßarl . . . . . sereno calmo 12 8 4 5 DI RUDIN1', presidente del Consiglio, non ball diritto di occuparsi

Napoli. . . . .
- - - - di quanto ha scritto 11 senatore Taverna.

Potenza . . . . sereno - 9 0 i 0 IMBRIANI non è sodisfatto, ma pel momento non insisto.

oÛnza
. .

i i 1¡4 3 60 NICOTERA, ministro dell'interno, prega 11 deputato Imbriani d

Cagliari . . . . sereno calmo 16 5 9 0 differire una sua interrogazione circa fatti accaduti a Ragusa e 31odica,
Jteggio Calabria . coperto legg. mosso 14 0 10 2 essendo pendente un processo in propos to.

Palermo . . . .
sereno calmo 16 7 4 1 IMBRIANI consente.

seetta a

calmo
6 4

0 BRANCA, ministro del lavori pubblici, risponde ad una interroga-

Stracusa . . . . 114 coperto calmo 13 3 7 6 zione.del deputato d'Alife: « se non creda urgente, non olo nel rt-

guardi degli interessi locali, ma più e specialmge per promuovere
un aumento di traffloo della ferrovia Taranto-Reggio di compiere la
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strada San G ovanni in Flore-Carlati cort l'esecuzione del breve tratto

tuttora in lacuna.da Acquaramata per Terravecchin a Cariati, e se in-

tenda o possä provvedere al riguardo nonostante le lim·tazioni di

stanziamonto per lo costruzioñi stradali ».
Riconosce la necessità di completare questo piano stradale ed ha

provveduto çoil,un disogno.df legge,che sta davanti alla Commisslone
generale del bllancio.
D'ALIFE pande atto,delIn dichiaraziono del:ministro e ringrazia.
MARTINI P ritira una sua interrogazlone relativa all'uccisione di

un ufficiale in Allico, o si riserva di presentare una interp llanza.

DI RUDINI",:presldente'del Consiglio, ò delente di non poter ri-

spondere ad una interragãzione del deputato Di S. Giuliano, perchè
non contenuta nel termini del Tegolarñanto.
All'onorevole L. Férrari, À1rca particolari-della uccisione del capi

tano Bettini, risponde che quest'ufficTàle, accoinpagnato solo da tre

armati, fu assalito da una -numerosa banda e morl combattendo.

Questa banda pol fu dispersa con I'uccisione dei capi.
All'oilorevole-Di S. Gíditano eli all'onorevole Luigi Ferrari aggiunge

dhe le condiîloni'della colonia non sono mutate; come non sono mu-

tall I criteri clíe utdano colà la politica del Governo.

DI SAN GIULIANO si riferiva precisamente a circostanze di fatto,
come è consentito dal regolamento, chiedemlo notizie sulle condizioni
politiche e della spubbl'ca sicurezza ne la colonia Eritrea.

'Egli però ba detto che le condizioni politiche della Eritrea non

son mutate, e ne convlene; ma le condizioni dellapubblicasicurezza,
che erano eccellenti fino alla primavera scorsa, sono diventate poi
cosi gravi che si sè potuto perfino formare una banda di 80 predoni,
e non solo contro gl'indiger,i, ma, cosa nuova, contro gli europei.
Sono stati aggrediti e -messi postali ed ascael nella divisa italiana,

e perfino un -missionario svedese.

Questo peggioramentogdelle candizioni di pubblica sicurezza de-

riva principalmerite da una s€rle di provvedimenti che Innno inde-
bolito l'autodth líaliana e dal fatto di volersi attenere a rigidi ordf-
namenti non:adatti all'Africa. (Benissimo !)
FERRARI L. osserva che il fatto che è oggetto della sua interro-

gazione contiene una minaccia della quale il Governo dovrebbe pre-
vedere le conseguenze, se da un proposito troppo -esclusivo di re-

staurez one economica interna non ne fosse d stratto

Il prèsidente del Consiglio ha dichiarato poi di non aver mutato

11 suo progràmma in Africa; ma questo programina non è stato mai

b:ne definito.
Per mantenere ad pgni modo quello che è perso ultimo ordina:

mento, avrebbesi dovuto tener conto degli e'ementi ormai divenati
tecnici, che si avevano colh.
Insiste sulle riecesslth'di non attenersi in Africa a ordinamenti bu-

rocrattci, troppo discordi con quel paese. (Benissimo!)

Seguito della discussione dei provvedimenti ferroviari.

LANZ4RA accenna rapidamente alle op nioni espresse dal prece-
denti oratori e le d chiarazioni det minis rl ; nia egli prefarisbe atte-

norsi più specialmente ai risultamenti del bilancio.
Esamina quindi gli stanziamenti ed I res dai per spese ferrovtarle,

che trova ascendere alla sonima effettivamente drpoliibile di 42 mi-
11ont ; in conséguenza nessun dann > de va nel prluio esercizio, se
solamente 30 mIlloni si iscrivono In bilancio

I lavori afDdati älle Societh nón ve ranno qui ni sospesi.; ma dri-
bita che possá)Írsi altrettanto delle costruziónl dirette; a cagibne
del disavanzo, il quale non ¡ië¥mette he si facOa'andgasmento stii
trenta milioill chè si inscriveranno riel bilancio prosšÏûio.
E se, segde'lioratore, è programma del Governo di non attingere

nò a nuove imposte, nè al credito; nò il Governo stesso ci viene

innanzi con radicali economie, sarà pur mestieri norrere al credifo.
Per risolvere 11 problema ferros iaria, si tiene qtílndi indiepètísabile

fare assegnamento sulla industria privata secondo il sistema delle

Convenzioni; lappotchè non tutte le strade feiTaie $Nr Vano nd11e
modesime c nålstoni, na in tutte conçorrono 1 cdeÍflááriti óhe hanno

determinato il costo ch lometrico delle linee costruite per effetto

delli legge del 1888. (Approvazioni)
BRANCA, ministro d: i lavori pubbl'ci, non crede opportuno ritor-

nare sulla questione flnanz aria or ora chiusa dopa lunga discussione,
e si limite.n quindt a considerare la legge dal lato tecnico.

Rispondendo anzitutto alPonorevole Arbib, osserva cþegon sa•

rebbo possib:le attuare il suo concetto, di 'llmitarp il proyÿe4in ento
al solo esercizio 1892-93, dovendosí porre la legge presant¢ in äor-

role zione con le precedenti.
Per la stessa ragione non potrebbe accogliere11 concetto dejl'ono-

revole Sonnino, di non occuparsi degli appalti nuovi lichiesti da ne-
cessità tecniche ed economiche.

Non seguirà l'on. Rava nelle critiche cha ha fatto del sistema delle

Convenzioni, avendo già il relatore confutato le critiche stesse; sol-

tanto lo assicura che le Convenzioni del 1888 furono grandemente
migliorate dalla Commissione parlamentare, della quale egli, il mini-
stro, faceva parte.
Ringtazia l'on. Romanio-Jacur di avere posto la, questione ne' poi

precisi termini e d'aver dimostrato che il .problema fèrroviarlo si r!-

duce ora a ben poco cosa, vale a dire alla coytruzione di gli 1,070
chilometri di strade ferrate.

Ha avuto totto qtifadi l'àn. (†úbelH di§ûlarodi šýränze delusei
perchè la sua Provincia non ha *mai avuto tonto svt'uppo di lavoro
come nel momento presente.
Come ha avito torto l'on. Giampptro di lamentare la trascuranza

in cui sarebbero state lasciate le Provincie del Mazz>glorno; perchè
propWo ora nel Alezzogiorno sono in .costruzione 1,200 chilonieté! di
strade ferrato.

Non trova iandato il lamento dell'on. Corvetto per 11 ritardo nella

costruztone de!!e linee d'interesso mil tare, imporotchè tielle "pffi Tm·
portaritt di töll llñee aclamente tre rimangono a homplersi, vale.a diro
la San Severino-Salerno

,
la Parma-Spezia e I L Faenza Firenze ed a

tutte tre si provvede con la legge presente.
Assicura che la situazione delle Casse patrimonfa!! A meno paurosa

di quella che sia sembrato al alcuni oratorl; ad ogai modo prega la
Camera di attendere il momento opportuao per la trattazione del

grave argomento'
Riconosce la necessità delle ferrovie ; ma non crede che si possa

dare notevole impulso ad esse, fino a che il contribuente ital ano non

sin in grado di sopportare a tri sacrifleii, dappoichè il loro reddito
non basta per ora a saldare l'int resse del capitale impiegato nella

costruzione.

Osserva anche che questo disegno di lagge giova altresi agli operai
provvedendo ad una migliore graduazione di lavoro: e ciò dimostra

con cfre.

Quanto alla questione dell'esercizio, osserva che in due anni si aper-

sero 303 chilometri di nuove ferrovie, mentre i proventi seemerono
di quattro milioni; e perciò crede che convenga non aprire tutte le

ferrovie nel 1898, ma costruirle gradualmente e per modo da per-

mettere lo sviluppo economico di quelle già costruite.

Parlando dell'Ispettorato ferrovlarlo, nota come esso sia composto
essenzialmente di elementi tecnici; che compie coscenziosamente il suo
dovere : che deve essere non solo mantenuto, ma avvolorato, (Inter-
ruzioni) riformandolo ove occorra e quando ciò sia dimostrato ne-

cessario.
Assicura la Camera, quanto al personale straordinario, che le pre-

visioni del b\lancio non saranno occedute, pur ichiarando che non

indende gittare sul lastrico, come si suppone, centinaia di impiegati,
ma solamente tener conto dei vuoti che si producono naturaldlente,
e della possibilità di destinarli ad altrl lavori.
Passando a parlare degli stanziamenti speciali per ogni linea, di-

fende le proposto segnate nel disegno di legge per le ferrovie Ca-

stelvetrano-Porto Empedocle ; Cosenza-Nocera; Roma-Napoli; Borgo
San Donnino; San Felice Verona; Parma-Spezia; Faenza-Firenze; Ca-
sarsa-Gemona e allte.

Quanto ah'Aulla-Lucca, dice che il tronto Ponte-Morlano Bagni"di
Lucca, e 11 tronco Aulla-Fivizzano, servono a rendere utili altri tron-
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cid già costruiti, allo sv)]pppo comp erciale di re¿ioni che ne sono

capaii, e perciò sono resi indispensabili da necessita economiche di

primo ordine.
Conciada dicendo che di tutte le opere pubbliche, le ferrovie sono

quelle che più hanno bisogno di un credito pubblico saldo, di una

floanza assestata;
di una economia nazionale forte e sicura. Perciò

spera che la Camera vorrà approvare il disegno di legge. (Appro-

vazioni).
ARBis parla per fatto personale, ritenendo impossibile ipotecare lo

ayyenÏre con leggi, la cui esecuzione è, per mancanza dí mezzi, as-

solutamente impossibile.
AllflABELLI, per fatto personale, conferma che questa legge tradi-

see promesse fatte e delude legittime speranze.

Per la linea Cosenza-Nocera, lamenta la riduzione dello stanziamento;

e in ogni modo cliiede che la linea si prolunglii almeno da Pietra-

Jitta a Rogliano.
MICELI si riserva di parlare sulla tabella, a difesa della linea Co¯

senza-Nocera.
ItAVA parla per fatto personale, confermando 10 sue dichiara-

ziont.
RUSPOLI è favorevole al disegno di legge dichiarandosi avverso al

concetto di fare nuovo appello al credito per costruzioni ferroviarie,

ò convinto che trenta milioni per queste opere non siano poi così

poyga cosa: tanto è vero che altre nazioni, molto più ricche dcl-

PItalia, ne stanziano anche meno.

Dice che i ministri non hanno la responsabilità degli imbarazzi

p.esenti, ma ne sono le vittime; e che si associa a quella attitudine

di aspettativa enunciata dell'oa. Sonnino.

Voci. La chiusura!

(La chiusura ò approvata).
PANIZZA MARIO presenta la relatione pel disegno di legge sugli

alienett e sui manicomL

VISCHI dà ragione del seguente ordine del giorno :

« La Camera,
« Considerañdo che nelle attuali condizioni finanziarie ed econo-

miche, i proposti provvedimentt per le strade ferrate complementari,
mentre non risolvono il grave problema, offendono principii di giu-

stizia distributiva e Ponore degl'impegni presi legislativamente ;
invita il Governo a proporre oþportuni provvedimenti per l'e-

sercizio 1892-93, lasciando integri i diritti quesiti con le vigenti

leggi;
e passa alPordine del giorno. >

Dopo avero osservato ché questa legge mira unicamente a liqui-

dare il passato, dice che 11 ministro stesso ed il relatore hanno di-

mostrato di non aver fede clie ló scolio sarà raggiunto; ed inoltre

domanda dove si prenderanno i mezzi che occorrono per l'esecu-

zione deÏla Ìegge, avetidi11 bilancio di assestamento dimostrato un

disavanzo innegabile, e mancando al Governo il coraggio di chiedere

al Parlamento i rimedii eroici per colmarlo.

Un rimedio potrebbe colisistere nel ricorrere al credito: però il

Governo ha dichiaräto di rifuggire assolutamente da nuove emissio-

ni. E l'oratore lioia incideritalmente che con siffatta dichiarazione

del ministro del tesoro coincide 11 precipitare del credito pubblico
italiano.
Se dunque il Parlamento si è dimostrato contrario a nuove im-

poste; se al credito non si vuole ricorrere, meglio sarebbe, secondo

l'oratore, rimanere nell'impero delle leggi vigenti, differendo a tempi
inigliori Pesame interoi lá completa soluzione del problema ferro-

Mario, senza perturbare legittimi interessi con questa repentina so-

spensione di pubblici lavori. (Beno !)
Si riserva, nelle diselissioni speciali, di dimostrare come questa

legge tradisca promesse solenni, violi leggi dello Stato, e osti al

principio della giustizia distributiva. (Approvazioni).
PRESIDENTE annunzia che l'onor. Colajanni, essendo indisposto,

non può svolgere l'ordine del giorno che aveva presentato.
BRUNICARDI svolge il seguente ordine del giorno :

« La Caraera convin a cho. In ordine ai provvedimenti ferroviari,
occorrono proposte precise, completo e tali da provvedere con cri-

teri uniformi alla costruzione delle linee già approvate per legge,

passa all'ordine del giorno ».

Dice che lo svolgimento di questo suo ordine del giorno sara

fatto fondandosi principalmente sopra argomenti di carattere ff--

nanztario.

Il principio accennato dalPonor. Luzzatti che le ferrovie si devono

costrti're coi proventi del bilancio ordinario ha trovato mohi

seguaci
Ora si dice da molti che si sono costruite troppe ferrovie e ciò

forse è vero, si dice liure che le ferrovie non si devono costruíre

sul credito tranne cho siano attive; quasi che prima che una linea

fosse costruita si possa prevedere se essa sarà attiva o passiva.
In verità questa legge ha una importanza minore di quella che il

Governo vuole ad essa attribuire, giacchò non mira che a ritardare

alcune spese e ad abrogare quelle leggi, che le rendevano ine-

vitabili.
Dimostra in seguito Pimportanza stratégica di alcune linee, che ora

saranno sospese.

Alalgrado lo splendido discorso delPonor. Romanin, che ha cercato

di sostenere il contrario, non è nemmen vero che la sospensione

dei ferroviari farà molto danno agli operai ed agli industriali.

Non crede che si possa parlare alla Camera di costruzioni, che sa-

ranno affidate alle Società, se prima non si sono studiate le modalità

con cui queste costruzioni devono essere concesse ed a quali So-

cietà debbano essere concesse.

Contesta alcuno delle affermazioni del ministro del tesoro intorno

agli aumenti delle Casse patrimoniali.
Non crede che le cifre addotte dall' onorevole Luzgatti siano

esatte.

Fa rilevare come le pretese della Società por migliorare il mate•
riale ferroviario non siano tutte esagerate e _come davvero in parec-

chie linee dei miglioramenti siano urgenti.
Conelade esortando Ponorevole Luzzatti a.studiare altre risorsesche

non siano la riduzione delle ferrovie per ristorare il bilancio. (Bene!
Bravo!)
IMBRIANI svolge il seguente ordine del giorno:
«La Camera, preoccupata della mancanza di una linea strategíca

centrale effleace, che unisca direttamente Taranto con la valle del Po,

e convinta della necessità delle altre linee, che tutelino la frontiera

Nord-Est verso il nesso polit•co che compone l'impero d'Austria, in-
Vita il Governo a studiare la questione e presentare i disegni di prov.
Vedimenti concreti nel più breve tempo possibile. >

Fa rilevare la necessitå di una Iinoa strategica dorsale, che metta

in comunicazione direttamente Taranto e l'Italia meridionale con la

Valle del Po.
Descrive 11 tracciato che dovrebbe avere Questa ferrovia ed i modi

di coordinarla con le ferrovie già esistenti.

Nota che in caso di una guerra con PAustria, ci troveremo in con-
dizioni strategiche deplorevoltssime.
La nostra linea di difesa dovrebbe essere portata indietro fino ai

colli Enganei; senza contaré che il nemico da Pola potrebbe tentare

degli sbarchi nelle nostre coste.

Si aggiunga a ciò che le alte valli del Brenta, del Piave e del Cor-

devole sono in mano al nemico ; sicchè è necessario, se st vuol di•

fendere il Veneto, poter concentrare rapidamente colà le nostre forze,
tanto più che le Ilnee ferroviarie austriache sono tali da potere in

pochi giorni portare grossi corpi d'esercito alla nostra fronttera.

Forse sarebbe meglio avere cínquantamila uomini di meno e pos-

sedere dei rapidissimi mezzi di comuntcazione che ci permettano di

concentrare sollecitamente le nostre forze sulla frontiera orientale e

di prendervi Poffensiva.
Crede perciò di aVet dimostrato con evidenza la necessità di co-

struire nuove linee; il Governo deve sentire la responsabilita che gli

incombe, e non deve cullarsi nella fiducia di platoniche alleanze,
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Spera perciò che il Governo non vorrà opporsi al suo ordine del

gioino
iPIIUTO iŸòlge il seguente ordine del giártio:
<cLa Camerá, convinta che, per ragloili politiche e di giustizia, lo

Stato ha il dovere di mantenere gl'impegni assunti verso le popola-
ziöni, invita il Governo a proporre gli opportuni provvedimenti per
la esecuzione dei lavori ferroviari decretati per legge ».
Osserva che sopperire ai bisogni del bilancio sopprimendo quelle

opere pnbbliche, che sono attese ansiosameme da tanta parte delle

j)opolaziont italiane, equivale a sopperfre al disavanzo, riversando gli
oneri e i sacr ffzi su una parte soltanto dei e ttadini italiani. Una si-

mile cosa ripugna assolutamente ai principii della giustizia distribu-

tiva ; ed è anche atto improvvido politicamente.
Voterá contro la·1egge.
PflESIDENTE dicÏiiara che il seguito di questa discussione è ri-

mandato a domani.

Interrogazione e interpellana.

PRESIDENTE annuncia1a seguente domanda d'interrogazione:
« Il sottoscritto chiede inÏerrogare il ministro degli esterf, presi-

dente del Consiglio, circa un articolo della Neue Freie Presse, che

riguarda Vapplicazione della noia clausola per il dazio dei vini col-

l'Impero austro-ungarico.
« Imbriani-Poerio ».

Í)I RUliÌÑI', presidenie dei CânsigÏio, dÌcliiira di n a rÌspondere a

01iicsta interrogazione, poicilè coliceine un articoÍo di giornale estero,
cËe eglí tion lia Iino é no lia iÏ dovore di Ïeigere.
IMBRIANI anzitutto osserva ch'egli aveva fofmiilato l'interrogazione

iÑ aftŸo nÈdilá.
Invece di « coll'impero au'stro-ungañeo », eglí ha serítto ¢ col

I Ëõ poffiiëà, che fórmi l'iiiiþero Ëiià(i'o-ungarico ».

PflESIDENTE. E 10 stesso,

il\fflillAÑ1 piègi 1401 l'ofiófeÝõIe piesidente del Consiglio di rispon-
ti ÉS alld sfid ide ogáloni.
L'articolo della Neue Preia PÑäsa ha fatto molta inipressione, per-

chè lo di ciede ulliéioso, e lascia temere cife si voglia rimandare a

sÀi mesi l'à¡iplicaiione deili claùsola.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, ha per principlo di non ac-

cettare interrogazioni che concernano articoli di giornali, e tanto più
di giornali esteri.
Dichiara poi all'onorevole Imbriani, eûe, a termini del trattato, il

dazio austriaco sarà ribassato appena entri in vigore il nuovo dazio

italiano.

IMBRIANI, facendo le sue riserve circa la teorica espressa dalfo-

norevole presileote del Consiglio, prende atto della sua dichiara-

zione.

PRESIDENTE comunica la segacute domanda d'interpellanza:
« Il sottoscritto chiede interpellare Ponorevole ministro dell'in-

terno sui motivi pei quali in molti comunt il Governo nominò sin-

daci manifestamente scelti nelle minoranze dei rispettili Consigli
comunali.

« Spirito. »

Prega l'on. presidente del Consiglio di comunicare questa domanda

d'inierþelÏanza al ministro delÏ'interno.

La seduta termina alle 7.

REGIO ISTITUTO LOMBARDO DI SCŒNZE E LETTERE

ADUNANZA DEL ÎÛ MAR20 ßÛ

Presidelizá del comm. Serafino Biffl, vice-presidente.
Comincia l'adunanza al tocco colla lettura ed approvazione del ver-

bale della precedente adunanza e colla presentazione degli omaggi
pervenuti al'Ist tuto.

Il presidento comunica la dolorosa notizia dega torg del S. p.
nobile Caniillo Brambilla, di Pavid.
Il dottbi Benedetto Corti leáge li daa EdÑ preventiva : Sui fossii¿

della Majolica di Campora presso Como.

L'autore, dietro la scorta di nuovi fossili rinVenuti nella Majolica di
Campora presso Como, e negli strati selciosi del Rosso ad Aitischi,
stabibsce il riferimento del primo terreno al piano tÍeli Creta i°nfe-
riore, e del secondo al Titonico.

Questi limiti tra i terreni giuresi e cretacel di Lombardia erano,
prima d'ora incerti, e il merito dell'autore sta nell'iveëÏi definiti col
suffragio della Paleontologia.
Il M. E. prof, Del Giudice sotto il titolo : Lá storia di un fraAe,

commento all'art. 2 dello Statuto, tratta del perchè e coine Ïa Íegge
salica fu invocata in materia di successione dinastica, månËre finica
disposizione contenuta in <iuella legge nel titoÏo <Ëe aÌoÀis, rÍku rda
la successione privata.
Accennata la condizione della donna rispetto al dirîno südhessorio

nelle varie leggi popolari germaniche, l'autore passa a delÏnearà la
successione pubblica delle monarchie germaniche da quán(Ïo iven-
nero creditarle, specie della franca.
Nella quale mentre si mintiene persistente sotto le prime due di-

nastie un carattere privato nel fago delle divisioni eréditarie deÌ Ëegno,
la successione fu limitatá sino dall'origine ai sofi égnaú c6n sclu-
sione delle donne e dei discendenti da donne.
Col sorgere del principio di primogenitura otto la teria dinastia;

l'elemento elettivo, che ormai operava solo in casi straordinari spaëÍ
affatto.
La esclusione delle donne mantenuta costantertiente per consuetum

dine, ebbe occasione due volte di essere dichiaraia solengemente nel
giro di pochi anni, al tempo dei flgli di Filippo 0 Bell

,
i quali tutti

non lasciarono prole maschile.

A proposito di questa affermazione da principio non si mise fuori
la legge salica, come fondamento della esclusio11e dèlle donne, ma if
richiamo a questa legge avvenne solo nel secolo XV, per opera pro-
babilmente dei legisti.
Nel secolo successivo la cosa era tanto dilTusa che dagli storlei e

giuristi passò negli atti ufficiali, ed uno dei primi documenti di questo
genere fu la dellberazione del Parlamento di Parigi del 28 giugno 1593.
Del resto, nello stesso secolo XVI non mancarono scrittori i quali
contrastassero alla opinione comune.

A conchiusione di questa prima parte il Del Giudice dimostra che

se in senso stretto la menzione della legge salica in materia di suc-
cessione al trono è erronea, in senso lato, prendendo la espressione
legge salica come abbracciante tutto 11 diritto salico o franto, scritto
o non scritto, può ritenersi Vera.
E veramente nell'uso medievale dell'età barbarica la parola Lex è

intesa in senso lato.

11 M. E. prof. Giuseppe Bardelli legge: Dell'uso delle coordinate
obbliquangole nella teoria dei momenti d'inerzië.
L'autore si è proposto in questa nota di esporre la teoría generale

del momenti di inerzia di un sistema omogeneo, supponendo che gli
assi di riferimento siano obliquangoli: ha assegnato le foi'mule inte-

grali, da applicarsi nel casi particolari, e da cui dipendonó i momenti
ed i prodotti (o momenti complessi) d'inerzia del corpo, ed ha di-

mostrato le proprietà generali degl assi e dei momenti prinoipali di
inezia senza ricorrere alla trasformazione delle coordinate da obbli-

quangole in ortogonali.
La nota si chiude con applicazioni.
ll M. E. prof. Leopoldo Maggi legge: Sulla chiusura delle suture

craniali nei mammiferi.
Intorno a quest'argomento, l'autore ha fatto cenno in una sua Nota

preventiva dal titolo : Due fatti craniologici trovati in alcuni mam-
miferi, letta al Congresso medico, tenutosi nel settembre 1889 in Pa-
dova.

Ora viene a dare la descrizione dei singoli casi da lui studiati in
proposito, e che in quella nota Nota tralasciò per brevità,
Ad essi però potè fare, per sue nuove ricerche, alcune aggiunte
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tanto -riguardo alla-specto, quanto.agli Individui della-medesima specie

di mammiferi; come puro.poth aumentare la raccoÏta dèl loro feti,

neonati, gloveni ed adullL
Da quanto esposé l'autore intorno al'a chiusura dello principali

suture della volta del cranlo, Vale a dire motopica, coronale, sagit-
tain, lambdoidea, trassersa 871tíamaa occipitis, alle quali si può og

giungere la bi-esoccipitale, nel ruminanti, carnivori e scimmle, rl-

sulta:
1. Chá in generale este s1 chiudono prima alPesterno che alPin-

terno; contrariamente quindi a quanto avviene di norma nelPuomo,

e, per le ricerche fatte dai signor1 prof. Stanislao Blancht e dott. Fran-
cesco Marimð, si deve dire: ne1Puomo normale, giacchè nelFuomo

delinquente essi hanno osservato per tre volte la chiusura delle su-

ture cranian prima all'estego che all'internq.
Ï due casi di chiusura delle suture, eccezionali alla norma nell'uomo,

mostratigli dal collega G. Zojo, non possono essero riferiti nè all'uomo

normale nè al delinquent•, mincando, essi della loro storia blo-

grafica.
2. Che spesse volto este si presentano contemporaneamente operto

o chiuse tanto alPesterno, che all'interno:
3. Che fra le suture craniali, le quali si chiudono all'esterno

prima che al?interno, tengono 11 prinio posto la sagiffale e la lamó

doidea; vengono- dopo la corohale, la metopica, la transversa

squamassoccipilts e la bi-esoccipitale.

Skcome queste,ricerche vengono continuate dall'autore; cosi egli

non crede di indagare ora la spiegazione det risultati sovraempostL
11 ÊemÚro efféttiv6 Etta Lattes presenta una nota preliminare in-

torno all'inciso i troduttivo del Cippo di Perugia, e, specialmente,

intorno alle tre classi.dei liberti etruschi; di cul crede aversi precise

analegle nelfantico diritto romano, coll'aiuto delle quali si possa

chiarire la raglene e la relazione di quel e tre classi.

Non essendovi affari interni da trattare, l'aduaanza à sciolta alle

ore 21¡2.

Accademia Reale delle Scienze di Torino

CMSSE DI-SCIENZE MOR4LI, STORICIIE E FILOLOGlCIIE

Adunanza del 20 marzo 1892.

py¢sfede il presidente dell'Accademia, prof. MICHELE LESSONA.

La classe approva per la s'ampa nel volumi delle Memorie Acca-

domiche il lavoro del soelo Ariodante Fabretti, Gli statuti suntuari

del comune di Perugia, del quale in antecedenti adunanze si è fatta

lettura.

11 socio Salvatore Cognetti de' Martlis, legge un lavoro del dottore

Carlo Oreste Zuretti, intitolato: Il trattato di Gregorio Corinzio sul-

l'alticismo.
Questo lavoro sarà pubblicato negli Atti.
La Classe quindi elegge a suo socio nazionale non residente, salvo

Papprovazione sovrana, 11 prof. Domenico Comparetti, senatore del

Regno; a socio straniero, salvo pure Papprovazione sovrana, il cav.

Alfredo von Arceth, direttore dell'Imperiale Archivio di Vienna ; e a

socio corrispondente l'abate dott. D. Vincenzo De Vit.

T.EL¯EDGI AMMI

AGENZIk STEFANI)

BELGRADO, 22 - Setspcina. -- Il mtnistro della guerra, Prapor-

cetovic, ridpondendo ad un'interpellanza circa i corsi preparatori degli

umelali di stata maggiore, dichiara che non 11. Istitui percha non è

poqsibile raggiudgerd lo scopo loro entro sei mesi.

Si approva, .a.grande, maggioranza, 11 seguente ordine del giorno di

Gyaric: « Li S'oupeina, dichiaraidosì Ålalconfe'nÏa
' delÏa risposta del

sniäliifro]ëlli Eitera, passa ilPordine del giorno, >

Il ministro della guerra presentó subito lo sue dimissioni.

Si assicura Se 11 ioto della Scupcina sia una dimostrazione contro

i Reggenti, che favorirono il ministro della guerra, Praporcetovic,
perchè appartene. te al partito liberale.
SVASIIINGTOl¶ 22 - Camera dei Rappresentanti. - S'intraprende
la discussionò del bili por la hbera coniazlone dell'argento.
MONTRÉAL, 23 - -Gli Impiegati del Canadiandacige-Railtoay

fanno sciopero. Nessun treno è giunto da domenica.

CATANIA, 22. - Stasera il Duca degH Abruzzi, che si trova qui
colla torpediniera 107, assistette alla rappresentaalone del Mellstofelo
nel teatro Bellini dal palco del prefetto.
Il teatro era al completo.
All'arrivo di S. A. R. 11 pubblicò lo salutò con calorosi applausi e

chiese Pinno reale, che Venne reiterate volte suonato fra entusiastiche
acclamazioni.
Il Sindaco, il generale comandanto la. divis'one, il primo presidente

e 11 procuratore generale della Corte d'appello, 11 senatore marchese

di Casalotto ed altre autor.th visitarono S. A. R. nel palco del Pre-
fetto.

Alla fine dello spettacolo, parecchie centinala di persone si ferma-
rono nel vestibolo del teatro ed espettarono all'uscita S. A. R. che,
al suo passaggio, venne salutata con nuovl applausi e colle gridasdi:
Viva Savoia.

INNSBRUCK, 22. - Dieta. - Dopo dat i lettura della dichiaratione
inviata dai deputati italiani che Intendono di non esercitare il loro
mandato, il Siniscalco:li dichlara deca tuti dal mandato stesso.

Si fappoova qu'ndi l'urgenza sulla proposta di Zalllager che sia

dhoo incarico ad una Commissione economica di fare proposte circa

la protezio:e della viticol.ura t'rotese di fronte all'applicazione della
clausola relativa al dazi sui tini del trattato di commercio fra l'Ac-

stria Ungheria e l'Italia.
PARIGI, 22. - Stasera vi fu una zuffa nella chiesa di Sanit Merry.
11 gesulta Lemo'gne, predicando sul socialismo, fu interrotto dai

presenti, che gridavano: Viva la Repubblical Ne segul un tumulto: per
porre One alla rissa, si spense il gaz.
ATENE, 22. - 11 Giornale uinchle pubblica un regio decreto che

proibisce le operazioni di borsa sull'oro.

AMSTERDAM, 22 - Un grave incendio scoppio stasera in segu'to
ad un'esplosione di gaz.
Quattro case vennero distrutte.

Furono raccolti un morto e dieci feritl.

Mancano tro persone.

LO3DRA, 23. - Camera del Comuni - Si respinge, con 226 voti
contro 180, un emendamento di Robertson che chiede di modiflcare
in senso democratico la legge sulle coalizioni.

MADRID, 23 - Il marchese Pidal, ambascIntore di Spagna presso
la Santa Sede, è ripartito per Roma.
COSTANTINOPOLI, 23 - Secondo le informationi delPAgozia (fi

Costantinopoli, è completamente infondata la notizia data dai gior-
null che la guardia del palazzo di Yldis abbia arrestato duc individui

che cercavano d'introdursi nel palazza, arma.I di revolver o pugnan,
a scopo criminoso.

BERIANO, 23 - 11 cancelliere, conte di Caprivi, è rat tito, poco
prima di mezzodl, per Hubertusstock.
Nessuna m mina finora è stota fatta, nå per la presidenza del Con

siglio prussiano, nè per il M nistero della pubbbca istruzione e culti.

TORINO, 23. - Il tribunale m 11tare ha condannato in contumacia

il sorgente del 17° artiglier.a, Astolfl, alla to:llazione, il sergente Zar-
rillo a 10 anni di reclusione, por insubordinazicne e violenze ad un

uffletale.
Entrambi fuggirono all'estero.
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del di SS marz 3 1892.

VALORI AMMESSI
Vai >re PRE 2 Z I

a G dimento IN LIOUIDAZIONE Prezzi
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Nom. N
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91,90 , . . . . . . . . . .

,... -.
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,
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. . . . . . . . . . . . . .
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Cert, sul Tesoro Emiss. 1800-64 . . . . * - -
. . - - . .

- -

. . .
. . . . . . . . . . .

10i 50

obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . * --
-

. . . . . . .

- -

. . . .
. . . . . . . .

. .

94 -

Prbatito R. Blount 5 010 . . . .
. . . > - -

·
• •

•
-
.
-
- - · · · · . . . .

103 93
,

Rothschild . . . . . . . . I dicem.91 _- - - · • - - · ·

- -

. .
. . . . . . . . . .

101 51
.

Obbl. Blunleip. e cred. Pendlarlo.
ObbL Municipio di Roma 5 010 . . . .

I luglio 91 500 500
. . . . . . .

- - . . . . . . . . . . . . . .

- -

4 Gi0 1.a Emissione. . . . .
. I ottob. 91 500 .500 . . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . .

. . .
430 -

4'0102.a,3a,4a,5.ae6.aEmíss.. 0 500
.
. .

. . 4
--

. . . . . . . , . . . . . .

420-

Cred. Fond. Banco S. Spirito. . ,
, 500 500

. . . . . . .

- -
. . . . . . . . . . . .

460-

Banca Nazionnie 4 010. , 500 500
, . . .. . . . ,,.-s- , , ,

477 -

4112010. 500500,...... -- ....... .....
38f50

Banco di Sicilia . . .
ð00 500

. . . . . . .
- -

. . .
. . .

- -

Napoli . . .

500 500 . . . . . . .
- - . . . . -

-

Astoni Sirade Perrato.

Az. Ferr. Meridionali. . . . . . . . I genn. 92 500 500
.

. . . . .
.
-
- 615

. . . . .
-

Mediterranee stampigliate .
» 500 500

. . . . . . .
- -

.
. . . . . .

480 -

, certif. provv. .
i luglio 91 500 500

. . . . . . .
-
-

. . . . . .
- -

Sarde (Preferenza) . . . . .

250 250 . . . . . .
- -

. . . . . . .

- -

Patermo, Mar. Trap. i.a e Sa. Et ottob. 91 500 500
. . . . . . .

- -

. . . . . . .

- -

della Sicilia. . . . . . . .
i luglio 91 500 500

. . . , . . .
- -

. . . . . . .

- -

Aziont Banche e Società diverse.

Az. Banca Nazionale . . .
. . . . .

I genn.
Romana......... *

Generale .
. . . . . . .

I luglio
di Roma . . . . . . . . I geun
Tiberina . . . . . . . .

i »

Industriale e Commerciale . L ottob.
cert. Orov. »

Soc. di Credito Mobiliare ital'iano, i genn.
di credito Meridionale . . .

i »

Romana per l'Illum. a Gaz . 15ot tob

Acqua Marcla . . .
. . . .

I genn.
Italiana percondotte d'acqua, i »

Immobillare . . . . . . .
i >

dei Molini e Magaz. Generali. I luglio
Telefoni ed App. Elettriche .

I genn.
Generale per l'Illuminazione, i »

Anonima Tramway omnibus. *

Fondiaria Italiana . . .
. .
I genn.

della Min. e Fond. Antimonio i ottob.
dei Materiali laterizi .

. .
*

Navigazione Generale Italiana i genn.
Metallurgica Italiana. . . .

i »

della Piccola Borsa di Roma. I dicem
Cantohouc . .

. . . . .
.1 genn.

An. Piemontese di elettricità. 1 >

Risanamento di Napoli . .
.
i »

Asien! See. Amaleuramloni.

Az. Fondlarie Incendi. . . . .
. . .

I genn.
» Fondiarie Vita . . . .

. . . . -

i »

ObbligazionI diverso.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss. 1857--88-80. I genn.

Tunisi Goletta 4 0¡O (oro). I luglio
Strado ferrate del Tirreno . .

..i genn.
.
Soc Immobiliare . . . . . . . I ottob,

4010.....i »

Acqua marcia . . . . .

SS. FF. Meridionali. . . ..
•

FF Pontebba Alta Italia . I luglio
Fy, Sarde nuova Ernis.3010:1 ottob.
FF. Paler. Ma. Tra. I S. (oro). »

II » > .1 genn.
FF. Second. della Sardegna. >

FF. Napoli-Ott. (5 010f5 0) • •

Buoni Meridionali 5 010 . . .
I . . *

TItoll a gaotazione Speciale.
Randith Austria¢a 4 010 (oro). . . . . y

Qbbl. prestito Croce Rossa Italiana. .
I ottob.

1000 1000
. . .

91 500 350
, . . . .

. .

89 200 200
. .

.

91 500 500
. . . . . . .
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.
.

92 500 400
. . . .

.

88 500 500
.

. .

91 500 500
. . .

92 6500 500
. .

90 500 500
.

. . . . .

92 500 500
. . . . . . .

90 250 250 . . . . . . .

89 100 100
. .

90 500 00 . . . . .
.

125125.......
89 150 150 . .

. . .

90 250 250
. . .

250250.......
92 500 500 . . . . . .

90 500 500
. . . . .

91 250 250
. .

90 200 200
. . .

91 250 250
.

92 250 250 . . . . . . .

90 100 100
.

91

98 500 500 284 . . . . .

91 1000 1000 . . . . .

99 500 500
. . . . . . .

91 .500 000 .
. . . . . .

250 250 . . . . . . .

BOO 500
. . .

500 500
. . .

. . . .

91 500 500 . . . , , ,

91 500 -500 . . . . . . ,

300 300 . . . . . .

simoosoo.......

Soo soo
. . .

9185 85
... ...

--
..... . .......

486-
-- ....... .......

407-
-- .. .... .......

170-
--
....... .......

600-

C A MBL Prezzi fatti Nomin. PitE2ZI DI COMPENSAZIONE DELLA PINE FEBBRAIO 1838.

3 Francia. . . .

Vienua-Trieste .

Germania

90 giorni - -
Cheques. - -
90 giorni - -
60 giorm --- -

Cheques - -

90 giorni e

Cheques ,

- - 104 10
- - 104 lk)
-
- 2ô 10

Rispo.sta ai premi , . • • • • • 29 Marzo
Prezzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . . 30

Liquidazione . . . . . . . .

31 m

Sconto di Banca 5 112010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindàco: AUGUSTO PALLADINI.

Visto: II Deputato di Borsa: B. TORTL

Rendita 5 010 . . .

99 50
* 3 010 .

.
.

58 -
Obbl. Beni Eccles.

.

94 -
Prest.Rotschild5010. 101 -
Ob.cittadiRomá4010 425 -

> Credito Fondiario
Santo Spirito .

460 -
• CreditoFondiario

BancaNazionale 480 -
· Credito Fondiario

Ban. Naz 4112010 485 -
Az. Fer Meridionali. 634 -

Mediterranee 488 -
certif. 478 -

Banca Nationale. 1315 -
Romana , 1018 -

Gangrale . 323 -

Az. Banco di Roma. 300-
Banca Tiberina .

35 -
Ind. e Com. 600-

Certif. 465 -
Soc. Cred. MobiL 380 --

Merid. 47 -
Gas stampigl. 800 -
Acqua Marcia

st.
. . .

11W-
Condot. d'ac. 234 -
Gen Illumin. 235-

Tramway Om, 116 -
cert. prov. - -

Molini e Ma-
gaz. Gen. 85 -

Immobiliare. 202 -
FondJtaliana - -
Min. Antim. .

- -

Az. Soc. Mat. Later. 255 -
Navig. Gen.
Itahana '. 310 -
Metalltirgia
caItaliana. 230 -
della Picco-

" la Borsa .
210 -

Caoutchouc OS -
An.Piem.di
Elettre

. .
250 -

Risanamen. 153 -
Fondiar. izt,
cendi

. .
85 -

Fond.Wita. 234 -
Obbl. See, Imin.5 405 -

4 '170-
Ferroviar 290 -

TUMlNO RAFFAELE, Gerente. - Tipograña dells Gazzella Ugiciqig.


